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SCHEMA DI DIARIO DI BORDO

	Titolo attività
	LA FOTO

	Docente 
	SILVIA RIPOLI 


	classe
	scuola

	2A MEDIA
	(I.C. “M. L. KING” CALCINAIA –PISA)


	Data inizio esperienza
	Data fine esperienza

	15 APRILE 2009
	29 APRILE 2009


	NODI CONCETTUALI

Esplicitare i principali nodi concettuali cui l’attività scelta fa riferimento.

	Misurare

Lo spazio e le figure

Le relazioni

Porsi e risolvere problemi

Argomentare e congetturare
(da “Matematica 2001” –UMI)


	DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, gli eventuali adattamenti necessari, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe, software utilizzato…)

	FASI

Fase1) Presentazione dell’attività come situazione problematica aperta

Fase 2) Formulazione di strategie risolutive per scritto

Fase 3) Confronto e raccolta delle ipotesi

Fase 4a) La discussione  e progettazione della strategia risolutiva

Fase 4b) Trasferimento del problema su una foto dell’alunno
Fase 5) Risoluzione del problema

Fase 6) Ristrutturazione/concettualizzazione guidata e ampliamento dei contenuti

RUOLO DELL’INSEGNANTE IN CIASCUNA FASE

Fase 1) Supporto nella lettura della scheda

Fase 2) Silente

Fase 3) Scrive alla lavagna e invita gli alunni a scrivere tutto sul proprio quaderno

Fase 4) Guida/modera la discussione con domande stimolo cercando il più possibile di partire dalle osservazioni degli alunni.

Fase 5) Interviene nel caso di “stallo” nella risoluzione.

Fase 6) Riorganizza conoscenze e applicazioni, eventualmente ampliandole

Si vedano anche gli allegati, estratti dei quaderni dei ragazzi e le osservazioni.


	COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

Valutare come l’attività è stata accolta dagli studenti e il modo in cui hanno assolto al loro compito. Descrivere il clima di lavoro e le forme di collaborazione.

	1° ora) Fasi1-2-3. Avevo annunciato che dopo le vacanze di Pasqua avremmo iniziato un laboratorio di matematica che richiedeva una riorganizzazione dell’orario interno e che bastava portare il quaderno solito (cartellina ad anelli). Oggi alcuni alunni avevano preferito avviare un quaderno nuovo (di tipo tradizionale) dedicato solo al laboratorio: questo mi è sembrato positivo (hanno capito che è importante).

Dopo aver presentato l’attività leggendo la scheda ho fissato un tempo (10-15 min) entro cui ognuno doveva formulare un’ipotesi. Nel frattempo mi sono messa a far altro alla cattedra, ascoltando comunque i commenti che passavano tra loro: sono intervenuta dicendo che non era necessario dire l’altezza di Luca ma solo come avrebbe potuto fare per scoprirla inoltre che tutti si buttassero in una proposta, che non ci sarebbe stato giudizio.

Ciò nonostante alcuni non hanno formulato ipotesi.

Nella fase di raccolta delle ipotesi alcuni non scrivevano sul proprio quaderno ed è stato necessario insistere.

La discussione si è poi avviata più proficuamente e animatamente quando ho comunicato che la foto di Luca ci serviva solo per progettare ma poi avremmo dovuto lavorare con la foto di ognuno.

I ragazzi hanno cominciato a pensare a quale foto portare; una ragazza ha sollevato il problema di avere solo foto con la faccia, un’altra è intervenuta su come avrebbe potuto fare disegnando in proporzione il corpo… così abbiamo fissato le caratteristiche della foto da portare a scuola.

2° ora) Fasi 4a-4b. Ho ripreso il discorso partendo da alcune ipotesi dei ragazzi e ho avviato la discussione (collettiva) chiedendo chiarimenti a chi le aveva formulate su cosa volesse dire. In questo modo ho notato che alcuni ragazzi usavano termini come “in proporzione a…” “rispetto a…” ma non riuscivano ad andare oltre, così sono intervenuta stimolando un riepilogo da scrivere sul quaderno.

Questo ha fatto sì che ci fosse una formulazione simbolica condivisa. 

Consapevole che il salto dalla discussione alla rappresentazione del ragionamento in simboli e usando l’uguaglianza di rapporti (proporzioni) non fosse semplice, anche se ne avevamo già ampiamente parlato nelle attività dei mesi precedenti, ho chiesto se avessero capito: silenzio… 
Ho dovuto chiedere singolarmente se erano necessari chiarimenti… ripercorrendo con esempi l’idea risolutiva è stato chiaro a più persone il ruolo dello sfondo della foto.

Abbiamo analizzato le foto portate e stabilito di quale oggetto servivano le misure… alcune foto avevano “lo sfondo non misurabile”: spiaggia, mare, alberi (che nel frattempo sono cresciuti), oppure oggetti di vecchie abitazioni.

Con i ragazzi che non avevano una propria foto (6!) abbiamo stabilito di provare a cercarne altre, anche se non proprio di 5 anni, oppure di lavorare con la foto di Luca. In questo modo si sono sentiti più motivati.
3° ora) Fasi 4b e 5. Oggi abbiamo lavorato con la foto dei ragazzi e con quella di Luca per chi non l’aveva, calcolando l’altezza reale. Credo di dover essere contenta del fatto che i ragazzi si sono dati da fare cercando foto e/o misurando, però mi lascia un po’ perplessa ancora la difficoltà che hanno con le proporzioni e i rapporti… un ragazzo mi ha detto:<<Per trovare l’altezza di Luca ho moltiplicato per due la misura della foto>>…. Lui è stato esplicito, quanti altri avranno eseguito e non capito? Quanti hanno capito? 

Oggi sono dovuta intervenire spesso, singolarmente (se possibile) e collettivamente, per rendere il discorso più proficuo e per contrastare un po’ la passività.

Comunque ci siamo lasciati con un compito per casa: tutti devono portare la loro altezza di oggi (non tutti la conoscono) e ho raccolto i quaderni dei ragazzi in modo da ricontrollare i calcoli e le misure, poiché non tutti trovano misure accettabili.

4° ora) Fase 5-6. Ho commentato i calcoli di ogni ragazzo, evidenziando eventuali errori (di misura, di calcolo, di arrotondamento,…). 

Su scelta dei ragazzi, abbiamo organizzato un cartellone.

5° ora) Fase 6. Ho disegnato alla lavagna una serie di rettangoli: ho chiesto che anche i ragazzi li disegnassero con le stesse dimensioni (in lati di quadretto) sul proprio quaderno, quindi ho chiesto se erano tutti uguali, la risposta: <<No, ma alcuni sono in scala>>. Il Discorso è stato portato avanti introducendo il concetto di figure simili/forma delle figure, del rapporto di similitudine, della riduzione e dell’ingrandimento in scala, facendo un confronto con quanto appena fatto durante l’attività della foto. I ragazzi mi hanno seguito abbastanza bene, e in fretta: l’attività della foto è finalmente interiorizzata?

Il clima di lavoro: eccitato durante le fasi operative; passivo durante le fasi di congettura/proposta.

Le forme di collaborazione: enormi quando un ragazzo ha tirato fuori una rotella metrica per misurare la propria altezza; consuete (es. confronto con il compagno di banco) nelle altre fasi.


	APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici e le metodologie di superamento

	risultati positivi

1) Rafforzamento del ragionamento proporzionale

2) Aumento della motivazione

3) Sviluppo del concetto di figure simili


	commenti ai risultati

1) L’attività ha consentito di consolidare il concetto di proporzionalità diretta e tecniche aritmetiche come le proporzioni.

2) La motivazione dei ragazzi è stata buona (anche se non in tutti, purtroppo) poiché l’attività era connessa al loro vissuto (la foto da piccoli, gli oggetti di casa,..) e prevedeva attività concrete come misurare gli oggetti o le loro altezze.

3) Nel momento in cui si affronta la similitudine, gran parte dei contenuti sono stati “preparati” con questa attività, quindi le attività successive sulla similitudine possono essere sviluppate esplicitamente facendo riferimento a questa.

	Difficoltà

1) L’uso del ragionamento proporzionale e dell’uguaglianza tra rapporti.

2) Formulare congetture e argomentare.

3) I ragazzi spesso si trovavano a ragionare su la seguente situazione (differente da quella proposta): trovare l’altezza del ragazzo nella realtà oggi, a partire dall’altezza del ragazzo nella foto.

4) La foto appiattisce la figura, per questo non vengono prese sempre le misure giuste (es. nell’altezza è la lunghezza del piede)
	metodologie di superamento

1) L’insegnante deve ascoltare anche ciò che viene detto in maniera informale (es. tra compagni di banco) e intervenire, collettivamente o individualmente, con richiami di contenuti o procedure o con domande stimolo in modo da ancorare l’attività ad esperienza già effettuate: un modo questo per rafforzare la mappa concettuale. 

2) Considerazione e valorizzazione (sincera!) da parte dell’insegnante, anche di fronte all’intera classe, di tutte le proposte, anche delle proposte “meno vincenti”, come punto di partenza per procedere nel ragionamento e nella progettazione di una strategia risolutiva.

3) Riportare l’attenzione sulla domanda iniziale: <<Qual è l’altezza all’età di 5 anni?>> e sul fatto che la foto è un rimpicciolimento non un legame tra passato e presente.

4) L’insegnante deve controllare ogni singolo prodotto  e verificare come sono state prese le misure, poi riportare l’attenzione collettiva su questo aspetto.


	VALUTAZIONE

Quali prove di verifica sono state somministrate? Riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.
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